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di Riccardo Ferretti    

Il nuovo missile spalleggiabile con testata multieffetto, sviluppato dalla 
componente tedesca del colosso europeo della missilistica, è a un passo 
dalla produzione in serie e già se ne prospettano alcune varianti 
specializzate, incluse quelle controcarri e antidrone. 
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          DEFENCE  VEHICLES  
di Daniele Guglielmi     

Andiamo a conoscere meglio un prodotto di eccellenza sviluppato in Italia, 
con due declinazioni a seconda dell’utilizzatore nazionale o statunitense. 
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di Bohdan Kovalchuk    

Come avvenuto anche per le altre componenti delle Forze terrestri, 
l’esperienza maturata nel teatro ucraino ha portato l’Esercito di Mosca a 
modificare la dottrina d’impiego dei carri armati, che in questa sede 
proviamo ad analizzare nelle sue caratteristiche e criticità. 
  

5656    LE  FORZE  FRANCESI  A  GIBUTI  E  LA  “CONCORRENZA” 
          DELLE  BASI  MILITARI  DI  ALTRI  PAESI 

di Francesco Palmas    
Estromessa da quasi tutto il Sahel, Parigi conserva però il suo antico 
avamposto militare nel piccolo paese del Corno d’Africa: il piano di 
ridimensionamento della postura africana dell’Esagono, annunciato dal 
presidente Macron nel febbraio 2023, riguarderà infatti soltanto le 
Forces de présence in Costa d’Avorio (900 uomini), Senegal (400 uomini) 
e Gabon (350 uomini).  
 

6666    I  CACCIA  STEALTH  CINESI,  TRA  REALTÀ  E  PROPAGANDA 
di Cristiano Martorella    

Dapprima esaltati dal governo di Pechino e percepiti in Occidente come 
una dimostrazione di elevato livello tecnologico, col passare del tempo gli 
aerei a bassa osservabilità della PLAAF si sono rivelati molto inferiori alle 
aspettative, evidenziando lacune e problemi mai risolti. 
 

7272    L’AVIAZIONE  MILITARE DELLA  MACEDONIA  DEL  NORD 
di Andrea Avian e Mirco Bonato     

Nonostante le dimensioni piuttosto ridotte, la forza aerea di Skopje 
ricopre un ruolo determinante per la sicurezza del piccolo stato balcanico, 
entrato a far parte dell’Alleanza Atlantica nel marzo del 2020.

 SERVIZIO GRATUITO AI LETTORI  

LA TUA COPIA IN EDICOLA  
Se vuoi essere sicuro di trovare Panorama Difesa presso il tuo edicolante 
preferito, usufruisci gratuitamente del nostro servizio “La tua copia in edi-
cola”, segnalando alla nostra casella di posta elettronica:  

edai@edaiperiodici.it  
nome, indirizzo e numero civico della tua edicola di fiducia. Provvederemo a far ar-
rivare la tua copia proprio lì, nel punto  vendita per te più comodo da raggiungere.  

E ricorda: il servizio è gratuito!

In copertina  
Un Amphibious Combat 
Vehicle del 3rd Assault 
Amphibian Battalion dell’US 
Marine Corps in 
addestramento nel poligono 
di Twentynine Palms, in 
California. L’ACV è il 
SUPERAV di Iveco Defence 
Vehicles adattato alle 
esigenze statunitensi. 

03_ Sommario.qxp_Layout 1  27/11/23  12:28  Pagina 3



urante l’audizione parlamentare 
relativa al Documento Program-

matico Pluriennale per la Difesa 2023-
2025, che ha avuto luogo il 7 novembre, il 
ministro della Difesa, Guido Crosetto, ha 
avanzato la proposta di istituire una riser-
va militare da attivare in caso di necessità. 
“Pensavamo di aver superato la fase in 
cui le Forze Armate dovevano assolvere 
la funzione di difesa del paese, prendendo 
la direzione di una protezione civile 4.0, 
ma ci siamo accorti che così non è” ha af-
fermato il ministro, da cui l’esigenza di po-
ter schierare un maggior numero di mili-
tari in caso di grave crisi o guerra. Croset-
to ha citato gli esempi di Israele e Svizze-
ra, dove i riservisti sono sottoposti a un 
addestramento periodico che consente 
loro di essere sempre pronti all’impiego in 
poco tempo, e ha affermato che “la riser-
va più facile da attivare è quella delle for-
ze di polizia, uomini e donne che sono già 
formati ad attività di sicurezza”.  
Il 15 novembre, sempre durante un’audizio-
ne dinanzi alle commissioni riunite, Difesa 
della Camera e Affari Esteri e Difesa del Se-
nato, il Capo di Stato Maggiore della Difesa, 
ammiraglio Giuseppe Cavo Dragone, è tor-
nato sull’argomento sottolineando come, 
nonostante la recente revisione dello Stru-
mento Militare che vede l’incremento degli 
obiettivi di organico di 10.000 unità entro il 
2034, passando quindi da 150.000 a 
160.000 militari, il mutato contesto di sicu-
rezza internazionale richieda di spingersi 
oltre prevedendo “almeno ulteriori 
10.000” militari. L’ammiraglio ha inoltre 
confermato che la Difesa sta valutando la 
“progressiva attivazione di una riserva au-
siliaria dello Stato, costituita da personale 
proveniente dal mondo civile e da pregres-
sa esperienza militare”. Tale riserva, ha 
precisato, sarebbe “impiegabile in tempo di 
guerra o di crisi internazionale, così come in 
caso di stato d’emergenza deliberato dal 
Governo ovvero per emergenze di rilievo 
nazionale, connesse con eventi calamitosi”.  
Secondo quanto si legge nell’introduzione 
al DPP firmata da Crosetto, si intende inte-
grare l’attuale Riserva Selezionata con 
un’aliquota di completamento, detta “Ri-
serva Ausiliaria”, la cui consistenza auto-
rizzata è fino a 10.000 unità. Tali ulteriori ri-
servisti sarebbero sottoposti a “periodi di 
addestramento non invasivi, che gli con-
sentano di essere un elemento di aumento 
delle capacità operative, un valore aggiun-
to”, ha precisato Cavo Dragone, aggiungen-
do che “i riservisti potrebbero non essere 
mandati in prima linea, ma se si alimentano 
le seconde linee ci sono più militari di pro-
fessione che possono essere impiegati nel-
le zone più a rischio”. 

Il quadro normativo di riferimento è la leg-
ge n. 119 del 5 agosto 2022, che all’articolo 
9 comma 1d) prevede “l’istituzione di una ri-
serva ausiliaria dello Stato, non superiore a 
10.000 unità di personale volontario, ripar-
tito in nuclei operativi di livello regionale 
posti alle dipendenze delle autorità militari 
individuate con decreto del Ministro della 
Difesa” e rimanda all’articolo 887 del Codi-
ce dell’Ordinamento Militare (COM) in base 
al quale “la categoria della riserva è com-
posta dai militari che cessano dal servizio 
permanente o che vi transitano dalla cate-
goria dell’ausiliaria” e “i militari della riser-
va hanno obblighi di servizio soltanto in 
tempo di guerra o di grave crisi internazio-
nale”. Da notare come il suddetto articolo 
non preveda la possibilità di alimentare la 
riserva con personale proveniente dalle 
forze di polizia a ordinamento civile (Polizia 
di Stato, Polizia Penitenziaria, corpi di poli-
zia locale), rendendo quindi l’ipotesi avan-
zata da Crosetto applicabile solo in parte. 
Del resto, appare poco plausibile l’idea di 
trasferire poliziotti alle Forze Armate in ca-
so di mobilitazione, perché ciò avverrebbe 
nel caso di una situazione di grave crisi o 
guerra per la quale sarebbe certamente 
necessario rinforzare anche la sicurezza in-
terna. Inoltre, le stesse forze di polizia la-
mentano una cronica carenza di personale, 
tanto da aver provocato il fenomeno con-
trario che vede le Forze Armate impegnate 
nell’Operazione Strade Sicure ormai da 15 
anni. Tale operazione fu avviata nel 2008 
per far fronte alle esigenze straordinarie di 
contrasto al terrorismo di quell’epoca e, 
come si legge nel DPP appena presentato, è 
“ad oggi lo sforzo principale dell’Esercito in 
termini numerici e di mezzi utilizzati con 
5.000 unità autorizzate”. Tra l’altro si 
tratta proprio della tipologia di personale 
di cui l’Esercito lamenta maggiormente 
l’insufficiente disponibilità, cioè quello 
operativo, impiegabile sul terreno e se ne-
cessario in combattimento. Nella situa-
zione attuale parrebbe dunque ben più 
sensato provvedere a rimpinguare per 
quanto possibile i ranghi delle forze di po-
lizia e, comunque, procedere rapidamen-
te alla conclusione di Strade Sicure, ma il 
Governo ha invece deciso di muoversi in 
direzione opposta, impegnandovi ulteriori 
400 militari dal 1° ottobre. 
In ogni caso, resta la questione di come ali-
mentare la futura Riserva Ausiliaria. I riser-
visti ideali sono certamente i giovani che 
hanno già servito nelle Forze Armate ma 
non hanno proseguito la carriera passando 
al servizio permanente effettivo. Poiché in 
base alla legge 119/22 la Riserva Ausiliaria 
deve essere costituita su base volontaria, 
se ne potrebbe garantire una prima aliquo-

ta stabilendo che l’arruolamento come VFI 
(Volontario in Ferma Iniziale) e VFT (Volon-
tario in Ferma Triennale) comporta anche 
un periodo di alcuni anni come riservista. 
Se, come probabile, ciò non dovesse basta-
re si potrebbe ipotizzare un modello in cui i 
cittadini che desiderano aderire alla Riser-
va Ausiliaria vengono sottoposti a un perio-
do di addestramento di alcuni mesi e poi ri-
chiamati annualmente per brevi periodi al-
lo scopo di partecipare a esercitazioni e 
corsi di aggiornamento.  
Quanto all’organizzazione, poiché per certi 
aspetti può essere controproducente inte-
grare personale non professionista all’in-
terno di reparti professionali e altamente 
addestrati come quelli che costituiscono al 
giorno d’oggi le nostre Forze Armate, si po-
trebbe considerare il modello svedese, in 
cui il personale di leva presta servizio per 9-
11 mesi, volto principalmente a fornire un 
solido addestramento di base e ad asse-
gnare ruoli con la relativa specializzazione, 
per poi essere incoraggiato ad aderire alla 
Guardia Territoriale costituita da unità in 
“stand-by” dotate di equipaggiamento ade-
guato e moderno, alimentate da personale 
volontario in servizio “part-time” e gene-
ralmente residente nell’area di stanza del 
reparto di assegnazione. I membri della 
Guardia Territoriale svedese firmano un 
contratto che definisce quanti giorni all’an-
no devono dedicare al proprio reparto, ma 
in caso di emergenza, sia militare sia civile, 
possono essere attivati molto rapidamen-
te, persino nel giro di ore, andando a costi-
tuire reparti aggiuntivi il cui funzionamento 
è ben rodato e costituiti da personale affia-
tato e consapevole del proprio ruolo. 
Tuttavia, nella scelta del modello da adot-
tare in Italia sarà fondamentale tenere pre-
sente che se si vuole una Riserva Ausiliaria 
che in caso di attivazione possa rappresen-
tare uno strumento realmente efficace ed 
efficiente sarà necessario investirvi impor-
tanti risorse finanziarie per coprire i costi di 
addestramento ed equipaggiamento dei ri-
servisti, la loro retribuzione per i periodi di 
servizio, la predisposizione di scorte di 
materiali, armi e munizioni, la creazione di 
nuove basi o l’adeguamento di alcune di 
quelle attuali per creare gli spazi dove ac-
cogliere i riservisti in caso di mobilitazio-
ne, nonché l’allestimento di un’infrastrut-
tura di gestione dell’intero sistema con uf-
fici e relativo personale che dovranno es-
sere attivi permanentemente. A questo 
punto occorre chiederci se tale denaro ag-
giuntivo, ammesso che si riesca a stan-
ziarlo, non possa essere meglio impiegato 
nel potenziamento delle Forze Armate 
professionali, magari puntando a un mo-
dello a 170.000 unità.

Riccardo Ferretti

Una Riserva Ausiliaria per le Forze Armate?
D
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